
/ Nell’anno delle 130 cande-
line di compleanno, il bilan-
cio della Cassa Rurale e Arti-
giana di Borgo San Giacomo
segna numeri più che positi-
vi. Nonostante, quindi, la ri-
presaglobale seguitaalla pan-
demia e all’invasione russa
dell’Ucraina abbia mostrato
nel2023 segnidi rallentamen-
to per effetto della crisi in Me-
dio Oriente e del significativo
aumento dei tassi di interes-
se, la Cassa Rurale ed Artigia-
na di Borgo San Giacomo si è
nuovamenteconfermata soli-
da, sana e prudente.

I numeri. L’esercizio relativo
allo scorso anno si è chiuso
con un utile pari a 7,68 milio-

ni di euro (in aumento del
69% su base annua), in gran
parte dovuto all’incremento
del margine di interesse pro-
vocato dall’innalzamento dei
tassi. È stata confermata l’at-
tenzione della Cassa al presi-
dio del credito, mediante
un’attentapolitica dicopertu-
ra dei crediti, sia deteriorati,
sia in bonis. Ciò ha comporta-
to il mantenimento di un Npl
ratio netto prossimo allo 0%,
ben al di sotto della media del
Paese, con una copertura dei
crediti deteriorati (coverage)
pari al 98,678%.

La solidità della Cassa è
confermata dal patrimonio
netto, salito a 93,07 milioni di
euro (+10% rispetto al 2022).
Il cet1 è salito al 44,33% (nel
2022 era pari al 42,30%), ben
al di sopra della media del si-
stemabancario europeo, ren-

dendo la Cassa Ruraleed Arti-
gianaunadellebanchepiùso-
lide in tale scenario. La reddi-
tività della Cassa (Roe) si por-
taall’8,25%, in decisoaumen-
to rispetto al 2022, per effetto
dell’aumentodell’utilerispet-
to all’esercizio precedente.
Nel contesto di un anno defi-
nito per molti aspetti «ecce-
zionale» per via degli eventi
sopra menzionati, si confer-
mano comunque in crescita i
dati della raccolta, pari a 735
milioni di euro (+7%): la rac-
colta diretta si attesta a 468
milioni di euro (pari al 64%
della raccolta totale), mentre
quella indiretta raggiunge i
266 milioni di euro, facendo
segnare un incremento del
35% su base annua, a dimo-
strazione della fiducia ripo-
sta nella Cassa da parte del
territorio. Inoltre, l’ammonta-

re netto degli impieghi verso
la clientela ha raggiunto i 279
milioni (-7%). Ricordiamo
che labcc di Borgo San Giaco-
moimpegna64dipendentidi-
stribuiti su una rete di 12 filia-
li,mentrelacompaginesocia-
le conta 2.106 soci.

Il commento. Come sottoli-
nea il direttore generale, An-
tonio Frosio, «i risultati sono
in linea con quelli del merca-
to, mentre le politiche di bi-
lancio hanno puntato ulte-
riormente alla prudenza, così
come dimostrato dai dati di
coverage. In particolare, l’N-
pl ratio lordo è pari al 3,3%, al
di sotto della media italiana
delle Bcc, a conferma della
bontà del credito concesso,
grazie all’attenta valutazione
del merito creditizio».

Una parola anche sul tra-
guardo raggiunto da parte
del presidente Sergio Bonfi-
glio:«Sitrattadiuncomplean-
no importante: 130 anni in
cui la Cassa Rurale è stata la
Banca delle famiglie e delle
piccole e medie imprese,
esempio diaffidabilità e com-
pattezza, che si adopera alla
crescita responsabile e soste-
nibile della realtà in cui ope-
ra, contribuendo a generare
un benessere duraturo per le
prossime generazioni». //

/ Il castello di Padernello ha
dato avvio, ieri sera, ai festeg-
giamenti per il 130° anniversa-
rio di fondazione della Cassa.
All’evento, oltre agli organi so-
ciali e alla direzione generale
della bcc, erano presenti il di-
rettore della filiale di Brescia
della Banca d’Italia, Ciro
Schioppa, il presidente della
Federazione Lombarda delle
Bcc, Alessandro Azzi, il presi-
dente della capogruppo Cassa
CentraleBanca, Giorgio Fraca-
lossi, i parroci e i sindaci delle
parrocchie e dei Comuni in cui
hanno sede le 12 filiali.

La crescita. Al presidente, Ser-
gio Bonfiglio, il compito di rac-
contare come questa realtà
«abbia saputo, nel corso della
sua longeva storia, raccogliere
il poco di tanti per metterlo al
servizio dei meritevoli, che
hannocredutonellepotenziali-
tàdelterritorio, con lesue risor-
se naturali e umane. Essa è cre-
sciuta di pari passo con la co-
munità, adattandosi e trasfor-
mandosi in conseguenza dei
cambiamenti economici, poli-
tici, sociali, culturali e tecnolo-
gici che si sono susseguiti nel
corso del tempo».

Parole a cui hanno fatto eco
quelle del direttore generale,
AntonioFrosio: «Un anniversa-
riosegna la data in cui un even-
to è accaduto, pone in risalto
un fatto, un momento nella li-
nea del tempo. Per questo fe-
steggiamo la Cassa: per ricor-
dare la sua storia e le vite che a
lei sono indissolubilmente le-
gate.

Cassa Rurale, sempre a di-
mensione d’uomo, ha fatto - e
fa tuttora - del rapporto uma-
no il cardine della propria ope-
ratività, composta da persone
che ogni giorno si impegnano
insieme per altri uomini e don-
ne e che contribuiscono a scri-
vereunabellastoriadimutuali-
tà cooperativa». Si tratta di un
percorso che è un pezzo di sto-
ria della comunità locale e del-
l’Italia, quella umile, onesta e
volenterosa, che non si limita a
parlare, ma che preferisce agi-
re con fatti concreti.

La Cra è nata dall’ideale mu-
tualistico di un uomo, condivi-
so da altri uomini, per rispon-
dere alle necessità, agli occhi
del sistema bancario di allora,
di invisibili oinsignificanti ope-
ratori economici; a tal riguar-
do, il parroco di Borgo San Gia-
como, don Fausto Mussinelli,
hadelineato la figura di don Se-
rafino Saleri, uno dei fondatori
della banca. //
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/ Era il 7 ottobre 1894 quando
i primi soci, coordinati da don
Serafino Saleri, parroco del
paese della Bassa dal 1870, die-
dero vita alla Cassa Rurale di
Prestiti in Borgo San Giacomo.
Nel 1938 il nome muta in «Cas-
sa Rurale ed Artigiana di Borgo

S. Giacomo» e a partire dagli
anni ’90 apre nuovi sportelli fi-
no a raggiungere le attuali di-
mensioni.

Oggi l’istitutodicredito haol-
tre 2100 soci e 12 filiali ed ope-
ra prevalentemente nella Bas-
sa Bresciana. In via Petrobelli a
Borgo San Giacomo sono pre-
senti la filiale storica (vedi foto
qui a fianco) ed il centro dire-
zionale. //
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